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DESCRIZIONE MISURE (per approfondimenti: http://piave.regione.veneto.it/web/temi/guida-al-

psr )  

MISURA 01 TRASFERIMENTO DI CONOSCENZE E AZIONI DI INFORMAZIONE 

 

INTERVENTO  1.1.1  AZIONI DI FORMAZIONE PROFESSIONALE E ACQUISIZIONI E COMPETENZE  

INTERVENTO 1.2.1 AZIONI D’INFORMAZIONE E DIMOSTRAZIONE 

BENEFICIARI E CONTRIBUTO: Enti di formazione accreditati _ 100% per gli agricoltori, 70% per le micro e piccole 

imprese 

 

MISURA 06 SVILUPPO DELLE AZIENDE AGRICOLE E DELLE IMPRESE 

 

INTERVENTO 6.4.1 

CREAZIONE E SVILUPPO DELLA DIVERSIFICAZIONE DELLE IMPRESE AGRICOLE (ex 311) 

L’intervento sostiene gli investimenti finalizzati alla diversificazione delle attività e delle funzioni svolte 

dall’impresa agricola in attività extra agricole. Le attività finanziabili saranno rivolte alla creazione o 

all’ampliamento di funzioni: 

sociali (attività legate all’agricoltura sociale), turistiche (sviluppo dell’ospitalità agrituristica), produttive (attività 

di trasformazione di prodotti), ambientali (cura e manutenzione di spazi non agricoli), energetiche (per la sola 

produzione da fonti rinnovabili ammessa alla vendita). 

BENEFICIARI: Imprenditori agricoli 

  

INTERVENTO 6.4.2  

CREAZIONE E SVILUPPO DI ATTIVITA’ EXTRA AGRICOLE NELLE AREE RURALI (ex 312) 

L’intervento sostiene gli investimenti finalizzati alla creazione di nuova occupazione e alla crescita economica e 

sociale del territorio rurale attraverso la nascita e lo sviluppo di attività extra-agricole sia produttive che di 

servizio (artigianato, turismo, servizi). Le attività previste sono finalizzate ad incentivare l’avvio di nuovi soggetti 

imprenditoriali e lo sviluppo di quelli esistenti al fine di offrire nuove opportunità alle economie locali. 

BENEFICIARI: Microimprese e piccole imprese (Raccomandazione UE n.361/2003) e Persone fisiche 

 

MISURA 07 SERVIZI DI BASE E RINNOVAMENTO DEI VILLAGGI NELLE ZONE RURALI 

INTERVENTO 7.5.1  

INFRASTRUTTURE E INFORMAZIONE PER LO SVILUPPO DEL TURISMO SOSTENIBILE NELLE AREE RURALI (ex 

313)  

L’intervento sostiene l’attivazione di investimenti orientati al miglioramento qualitativo dell’offerta turistica e 

della fruibilità dei territori rurali, in coerenza con la politica turistica regionale e nell’ottica della sostenibilità 

economica, sociale ed ambientale. Gli investimenti riguarderanno in particolare: realizzazione e 

ammodernamento di infrastrutture su piccola scala (ex 313.2) ; valorizzazione, riqualificazione e messa in 

sicurezza di percorsi e itinerari esistenti (ex 313.1); realizzazione di strumenti propedeutici alla 

commercializzazione dell’offerta turistica integrata, anche tramite web in aree rurali (ex 313.3); iniziative 

informative finalizzate ad ampliare la conoscenza dell’offerta del sistema turistico nelle aree rurali (ex 313.4). 

BENEFICIARI: Enti locali territoriali, Enti parco, Enti di diritto privato senza scopo di lucro, Partenariati pubblico-

privati 

INTERVENTO 7.6.1  

RECUPERO E RIQUALIFICAZIONE DEL PATRIMONIO ARCHITETTONICO DEI VILLAGGI E DEL PAESAGGIO 

RURALE  (ex 323) 



L’intervento sostiene il recupero del patrimonio architettonico rurale di interesse storico e testimoniale, 

nonché degli elementi tipici del paesaggio rurale. 

BENEFICIARI: Agricoltori, Associazioni di agricoltori, Enti pubblici 

 

SPESA TOTALE PREVISTA  

FINO A  € 50.000,00    

TRA  € 100-200.000 

OLTRE  € 200.000,00 

   

 

Nell’elenco sottostante indicare con una X nella colonna manifestazione d’interesse, a quale Progetto 

Chiave si è interessati. 

 
 

PROPONENTE 
Nome Ente/Associazione/Impresa 

_____________________________________________________ 

Legale rappresentante:  

_____________________________________________________ 

Indirizzo:  

_______________________________________________________ 

_______________________________________________________ 

Tel.____________________________________________________ 

Fax:____________________________________________________ 

email:__________________________________________________ 

Sito web: _______________________________________________ 

Persona da contattare e riferimenti telefono, cell e e-mail:   

_____________________________________________________  

_____________________________________________________  



MANIFESTA L’INTERESSE PER ADERIRE AL SEGUENTE PROGETTO CHIAVE: 

 

 1.  AGRI…..CULTURA NEL TERRITORIO DELL’ADIGE 

 2. LE TERRE PREZIOSE: LE ECCELLENZE NEL TERRITORIO TRA ARQUA’ E LUSIA 

 3. LE VILLE DELL’ADIGE E I LORO PRODOTTI DI NICCHIA 

 

PC1.  AGRI…..CULTURA NEL TERRITORIO DELL’ADIGE: il Progetto Chiave 1 si delinea per la 

connotazione dell’ambito di interesse predominante dato dal Turismo sostenibile, e si orienta a 

favorire la formazione di una rete legata alla accoglienza diffusa del territorio ed al potenziamento  di 

una identità legata alla storia, alla tradizione ed alla cultura delle comunità rurali. Particolare interesse 

viene ricoperto dalle attività di valorizzazione paesaggistiche in grado di rafforzare l’identità 

territoriale, tradizionale e storica. (Rovigo, Badia Pol., Giacciano con Baruchella, Lendinara, San 

Bellino, Castelguglielmo, Canda, Fratta Polesine, Villamarzana)  

 

PC2.  LE TERRE PREZIOSE: LE ECCELLENZE NEL TERRITORIO TRA ARQUA’ E LUSIA: il progetto chiave 2 

tende a favorire lo sviluppo ed il collegamento delle filiere corte relative alle eccellenze del territorio, 

con particolare riguardo a DOP ed IGP presenti, con una strategia che includa diversificazione 

produttiva e collegamento con il sistema ricettivo rurale locale. Si favoriscono interventi con ampia 

connotazione promozionale, informativa e divulgativa, in grado di potenziare la conoscenza e la 

diffusione della connotazione di nicchia delle eccellenze produttive. (Arquà Polesine, Lusia,) 

 

PC3.  LE VILLE DELL’ADIGE E I LORO PRODOTTI DI NICCHIA: il Progetto Chiave 3 evidenzia come ambito 

di interesse primario le filiere dei territori rurali, non solo con la specifica attinenza ai molteplici 

prodotti agricoli che stanno crescendo sul territorio con le loro filiere corte, ma anche con la 

valorizzazione delle filiere extra agricole. (San Martino, Villadose, Ceregnano, Pettorazza Grimani, 

Costa di Rovigo) 

 

A. CARATTERISTICHE GENERALI DELLA PROPOSTA (ASPETTI SOLO ORIENTATIVI E NON 

PARTICOLARMENTE VINCOLANTI, MA NECESSARI PER DARE UNA CONNOTAZIONE COMPIUTA ALLA 

PROPOSTA): 

1. L’azione deve rispondere ai fabbisogni ed agli obiettivi specifici indicati dalla strategia del GAL; 

2. L’azione deve avere la capacità di fornire servizi per la rete ed il sistema del Gal Adige, quindi devono 

essere evidenti le motivazioni di aggregazione/supporto alla strategia del PSL, il loro collegamento agli 

obiettivi della medesima, sia mediante indicazione dei servizi espletati (che saranno oggetto di specifica 

convenzione con il Gal) sia mediante indicazione chiara e dettagliata degli interventi che si vogliono 

realizzare (tipo di azione/opera, suddivisione dei costi in un QTE (quadro tecnico economico) sommario 

ma di buon dettaglio, cronoprogramma entro i 18 mesi, ecc.); 

3.  Non possono essere previsti nuovi progetti di itinerari/percorsi, ma solo attività complementari ali 

percorsi già esistenti; 

4. Non possono essere ammessi interventi su beni di proprietà privata; 

5. Non possono essere ammessi costi superiori a 200.000 euro; 

6. Deve esserci proporzione tra interventi (strutturali, architettonici, edili) su immobili e azione di supporto 

gestionale/promozionale per la loro valorizzazione ed inserimento nella strategia GAL , con una precisa 

indicazione sulla gestione dell’opera al termine del periodo di sostegno (indicativamente la ripartizione 

delle azioni deve essere equilibrata tra parte strutturale e parte gestionale) ; 



7. Gli interventi non possono essere dati in gestione ad  associazioni/organizzazioni che prevedano 

successivamente di utilizzarli per i loro scopi, legati esclusivamente alla fruizione degli associati/soci; 

devono essere funzionali alla logica di rete sottesa dalla strategia del GAL, quindi nella convenzione 

dovranno essere esplicitate modalità di fruizione pubblica del servizio, con indicazione ad esempio degli 

orari di fruizione, dei gironi di apertura del servizio, della modalità di espletamento del servizio, 

dell’oggetto del servizio,  ecc ;  

 

 

 Il D.lgs. n. 196/2003 prevede la tutela delle persone e di altri soggetti rispetto al trattamento dei dati personali. 

Con la seguente firma si autorizza al trattamento dei dati forniti, ai sensi del D.lgs. 196 del 30 giugno 2003.  

 

 

Luogo e data   ______________________________________ 

 

Firma per esteso  ______________________________________ 

 


